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O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Col disegno di leg
ge n. 1346 viene proposto un contributo stra
ordinario  dello Stato onde finanziare l'assi
stenza di m alattia ai coltivatori diretti.

Secondo la legge istitutiva del 22 novem
bre 1954, n. 1136, ai coltivatori d iretti spet
tano le seguenti prestazioni : l'assistenza sa
nitaria generica a domicilio e in am bulatorio, 
nonché l'ostetrica generica. A questa prov
vedono le Casse m utue comunali, m entre le 
Mutue provinciali debbono provvedere al
l'assistenza ospedaliera, sanitaria speciali
stica, diagnostica e curativa, nonché all'as
sistenza ostetrica specialistica.

I coltivatori d iretti concorrono al finan
ziamento delle Casse mutue comunali con 
quote capitarie fissate secondo i criteri della 
legge 9 gennaio 1963, n. 9, mentre per le 
Mutue provinciali il concorso della catego
ria viene stabilito a carattere aziendale sul 
complesso delle giornate attribuite ai sog
getti all'assicurazione.

Lo Stato, in base alla legge 29 giugno 1961, 
n. 576, concorre ai finanziamento delle gestio
ni con due form e di contribuzioni : lu n a  com
m isurata in una quota di lire 1.500 annue 
per ciascun coltivatore diretto e familiare 
assistitile; l 'a ltra  stabilita in m isura fissa: 
lire 2.575.000.000 a titolo di concorso glo
bale annuo.

Nel corrente anno 1965 con la attuazione 
della legge 9 gennaio 1963, n. 9 — che ha uni
ficato il campo di applicazione 'dell'assisten
za m alattia con quello della pensione invali
dità e vecchiaia, modificando altresì, in ar
monia con la sentenza della Corte costitu
zionale, i criteri della imposizione contribu
tiva — i nuclei coltivatori diretti coperti 
dall'assicurazione hanno raggiunto un com
plesso di 1.665.598, per un totale di 5 mi
lioni e 352.157 unità assistibili.

Va rilevato che l'assistenza m alattia ai col1- 
tivatori diretti, pu r lim itata alle sopracitate 
prestazioni (con esclusione dell'assistenza 
farm aceutica di cui godono altre categorie), 
ha determ inato, col procedere degli anni, un 
andam ento della gestione alquanto pesante, 
provocando una situazione finanziaria defini
ta  seria e preoccupante dalla relazione mini
steriale che accompagna il presente disegno

di legge. La gestione delle Casse m utue pro
vinciali si è ulteriorm ente appesantita in 
questi anni in conseguenza dell’aumento dei 
costi dell'assistenza, che non ha risparm iato 
nessuno degli Enti che svolgono l'assisten
za m alattia, m a che maggiormente ha colpi
to  e colpisce la gestione di m alattia dei col
tivatori diretti, categoria questa che dispone 
di ben scarse risorse finanziarie.

Pur difettando di mezzi, la categoria è sta
ta  chiam ata a contribuire non soltanto se
condo le disposizioni vigenti in m ateria — 
vale a dire concorrendo con le note form e di 
contribuzione — m a altresì ha  dovuto soste
nere, anche per integrare il finanziamento 
delle Mutue comunali, un  aggravio pesante 
per il maggior costo dell'assistenza sanitaria 
generica e dell'assistenza-ostetrica. Si calco
la che per effetto di tale maggior costo il con
tributo  capitario annuo a carico di ciascun 
coltivatore diretto, che originariam ente era 
di 750 lire, sia salito nel 1963 ad una media 
di lire 1.182 annue, costituendo per i colti
vatori d iretti un maggior onere di due mi
liardi e mezzo, per il 1963, che si sono ag
giunti all’onere di 13 m iliardi e 700 milioni 
rappresentati dal gettito dei contributi ob
bligatori di categoria.

Sempre a proposito dell’onere sopportato 
dalla categoria, va ricordato che il Gover
no, in applicazione della norm a prevista dal
l'articolo 18 della legge 9 gennaio 1963, nu
mero 9, ha aumentato, in relazione al fab
bisogno della gestione, le misure dei contri
buti a carico dei coltivatori d iretti per il 
finanziamento delle Mutue provinciali. Ha 
peraltro  operato l'aum ento entro i lim iti del 
30 per cento, com e previsto dal citato arti
colo 18. Tali aum enti hanno com portato per 
le aziende un maggior aggravio di lire 2 mi
liardi e 800 milioni circa per gli anni 1964-65.

Tutto questo viene evidenziato per ricor
dare come la categoria abbia com piuto uno 
sforzo finanziario che m erita di essere sotto- 
lineato nel momento in  cui viene chiesto allo 
Stato un nuovo intervento che valga ad atte
nuare, se non a sanare come sarebbe auspi
cabile, la pesantezza di una situazione finan
ziaria che faceva registrare alla fine del 1964 
un disavanzo di oltre 36 m iliardi. Tale disa
vanzo è comprensivo del deficit precedente di
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11 m iliardi e 839 milioni al 31 dicembre 1963. 
Il disavanzo di competenza del 1964 ammon
ta pertanto a lire 24.220.758.360.

Ad attenuare il disavanzo del 1963 aveva 
concorso lo Stato col contributo straordina
rio di 5 miliardi di lire di cui aH'artioolo 31 
della legge 9 gennaio 1963, n. 9.

Tra i motivi che hanno reso vieppiù diffi
cile la vita delle Mutue provinciali, va rile
vato in particolare il sempre crescente co
sto dell'assistenza ospedaliera. Qualche dato 
basta a lumeggiare il grave problema. Il co
sto di ogni caso spedalizzato a carico delle 
Mutue è passato da lire 29.199 nel 1955 a 
lire 64.972 nel 1964, con un aumento quin
di del 123 per cento. Il costo pro capite, che 
nel 1955 era di lire 862, è salito a lire 1.911 
nel 1958, a lire 2.689 nel 1961, a lire 5.396 
nel 1964. Nell’arco di un decennio si è re
gistrato un incremento del 397 per cento. 
La spesa assistenziale media pro capite è 
stata nel 1964 di lire 6.339, di cui lire 5.396 
per l’ospedaliera e lire 943 per la speciali
stica, con un 'en tra ta  media di lire 1.807. .

Nelle presenti condizioni non è chi non 
veda come un nuovo intervento da parte del
lo S tato si renda quanto mai necessario ed 
urgente per sanare — almeno in buona par
te — una situazione finanziaria che minaccia 
di aggravarsi per le ragioni più sopra esposte.

Da parte della Federazione nazionale delle 
casse mutue dei coltivatori d iretti si è prov
veduto con interventi di emergenza che han
no com portato l’impegno dei cespiti disponi
bili (contributi in corso di riscossione ed in 
parte non ancora riscossi) al fine di garan
tire m utui onerosi contratti per far fronte 
agli adempimenti previsti dalla legge.

Dato il perm anere — anzi il perpetuarsi 
— di una situazione deficitaria grave, l’in
tervento dello Stato non può, ora, avere un 
carattere straordinario come nel 1963. L’an
damento della gestione, ed il conseguente ap
pesantim ento finanziario, è tale per cui non 
può essere dilazionata l’adozione di un prov
vedimento che abbia un certo carattere di 
continuità.

A ciò provvede il presente disegno di legge, 
che viene proposto in arm onia con le previ
sioni comprese nel periodo quinquennale del 
program m a di sviluppo economico. A favo
re delle gestioni deirassicurazione obbliga
toria contro le m alattie per i coltivatori di
re tti viene pertanto disposta l'erogazione di 
un contributo dello Stato di lire 25 miliardi, 
ad integrazione degli interventi di cui alla 
legge 29 giugno 1961, n. 576.

Detto contributo verrà corrisposto in cin
que rate, così ripartite  : lire 1 m iliardo per 
l’anno 1966 e lire 6 miliardi per ciascuno de
gli esercizi dal 1967 al 1970.

Anche se il presente disegno di legge non 
risulta in  definitiva corrispondente alle ef
fettive esigenze finanziarie delle Casse m u
tue provinciali dei coltivatori diretti, il cui 
disavanzo ammontava alla fine del 1964, co
me già si è detto, ad oltre 36 miliardi, non si 
può non proporne la sollecita approvazione, 
in quanto costituisce, nell’attuale contingen
za, un concreto aiuto a superare le difficol
tà  nelle quali si dibatte una valorosa catego
ria di lavoratori autonomi che tan ta  parte 
ha nella ripresa economica del Paese.

Z a n e , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A favore dell 'assi curazione obbligatoria 
contro le m alattie per i coltivatori diretti 
è concesso dallo Stato, ad  integrazione de
gli interventi di cui alla legge 29 giugno 
1961, n. 576, u è  contributo straordinario 
di lire 25 miliardi, da versarsi nelle seguenti 
ra te  annuali:

1966 . . . line 1 miliardo
1967 . . . lire 6 m iliardi
1968 . . . lire 6 m iliardi
1969 , . . lire 6 miliardi
1970 . . . lire 6 m iliardi

Art. 2.

All’onere di lire un m iliardo, derivante 
allo Stato dall'applicazione del precedente 
articolo per l'anno 1966, si provvede me
diante corrispondente riduzione dello stan
ziamento del capitolo 3523 dallo stato  di 
previsione della spesa del M inistero del te
soro per lo stesso anno destinato a far 
fronte ad  oneri dipendenti da provvedimen
ti legislativi in  corso.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


